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A conclusione di un ennesimo volatone nella semitappa del mattino al TOUR 

Godefroot Basso a Bordeaux 
Eddy Merckx vince ancora nella "crono n 

Godefroot « brucia » Basso per una gomma sul traguardo di Bordeaux. Nella volata Basso ha 
chiaramente danneggiato Gualazzini impedendogli, con tutta probabilità, di ripetere l'« ex
ploit » di St. Jean de Mont. Un gesto antipatico, che ha privato la Salvarani, quanto a 
dire l'unica rappresentativa italiana, di ottenere un altro successo. 

Conclusa finalmente la stagione calcistica 
• • I i » • — — ^ ^ — ^ — * - • '• • • — • i l ^ ^ M > M ^ ^ ^ ^ i — ^ ^ ^ ^ » Il ^^^^—m • • 

La Coppa Italia premia 
la tattica del Milan 

Nereo Rocco ha saputo fronteggiare le folate del Napoli nel primo tempo e, nella 
ripresa, con Magherini al posto di Golin, ha potuto giocare la carta vincente 

Una considerazione bisogna 
ribadire subito: il Milan ha 
vinto con pieno merito la Cop
pa Italia, rispettando le gene
rali previsioni; il Napoli è 
uscito battuto dal confronto, 
non mortificato. Bisogna riba
dire subito questo concetto 
per evitare che possano insor
gere dubbi o interpretazioni 
quanto meno discutibili. 

E' stato rilevato un po' da 
tutti, difatti, che nel primo 
tempo il Napoli ha tenuto te
sta al Milan in maniera sor
prendente, e che anzi, addirit
tura, lo ha messo in difficol
tà. E questo è vero. Nel primo 
tempo Fabio Cudicini e riu
scito a salvare la sua rete 
da almeno due-palle goal su ti
ri di Sorniani e di Perego. 
Qualcuno ne aggiunge ancne 
un terzo. Di contro il Milan 
appariva abbastanza fanta
sioso nella ricerca del goals, 
ma sbagliava troppo spesso 
le conclusioni. E comunque 
non mancava il lavoro an
che per Zoff, che lo sbriga
va con bravura e disinvoltura. 

Una spiegazione a questo 
comportamento del Milan nel 
primo tempo c'è. n centro
campo del Milan si è visto 
soverchiare, subito dopo le 
battute iniziali, dalla intra-

{jrendenza di Juliano, al qua-
e riuscivano a dare man 

forte, con risultati più o me
no apprezzabili, Improta, Pe
rego e Pincelli, anche se lo 
esordiente giovanotto abruzze
se appariva chiaramente in 
preda alla emozione, 

E allora che cosa ha fatto 
Rocco? Ha consigliato ai suoi 
uomini la massima prudenza. 
Si è reso conto che il Napoli 
stava bruciando in quel pri
mo tempo tutte le sue energie. 
Fosse riuscito a segnare un 
goal, la faccenda si sarebbe 
messa maledettamente male 
anche per una squadra come 
il Milan. 

E dunque Rocco na lenta 
to di arginare questo forcing 
del Napoli richiamando indie
tro anche qualche uomo di 
punta, come Bigon, ad esem-

J>io, che tuttavia non ha of-
erto una prova convincente 

nel primo tempo, e non è riu
scito a riscattarsi nel secon
do allorché è stato restituito 
alle sue naturali propensioni 
di gioco. 

Un primo tempo, dunque, 
un po' sofferto- dal Milan, ma 
una sofferenza che probabil
mente Rocco aveva previsto e 
alla quale si era preparato, 
considerando che a gioco lun
go. affievolitasi la carica del 
Napoli, la migliore imposta
zione di gioco della sua squa
dra avrebbe finito col preva
lere. 

D'altra parte quale signifi
cato avrebbe potuto avere la 
sostituzione sin dall'inizio del
la ripresa, di Golin con Ma
gherini? Golin non valeva cer
tamente più di un Bigon co
me uomo di punta, e Magheri
ni poteva certamente fare di 
più a centrocampo di un Bi
gon che quella zona affollata 
e stressante certamente, non 
gradisce. Non si sbaglia, dun
que, dicendo che questa è 
stata la mossa vincente del 
Milan. 

Al terzo minuto, della ri
presa è venuto il goal del Mi 
fan. Ora noi non diciamo che 
sia stato un goal limpido, con
seguenza diretta della mossa 
tattica di Rocco. Limpido 6 
stato solo nella fase di avvio. 
quando Rivera, con uno di 

quei suoi spunti di inimitabi
le classe e intuizione di gio
i e . ha messo Prati in condì-

di sparare a rete a col

po quasi sicuro. Ma Prati ha 
perso l'attimo per la battuta 
immediata ed ha poi risicato 
un pallone che battendo sul 
petto di Panzanato ha sbilan
ciato' Zoff, il quale, nel dispe
rato tentativo di intercettar
lo, lo ha schiacciato in rete 
con una gran manata. 

Un goal, dunque, quasi tro
vato per caso, si potrebbe di
re. Un goal, comunque, che 
ha un marchio di fabbrica di -
indiscusso valore: marca Ri
vera. 

Ma a questo punto invitiamo 
i lettori ad una riflessione: 
avrebbe potuto Rivera spin
gersi di qualche metro più 
avanti a sostegno dell'attacco 
se Rocco non avesse opera
to la sostituzione Magherini -
Golin? Probabilmente avrebbe 
continuato ad essere risuc
chiato dal centrocampo. E al
lora diamo a Rocco quel che è 
di— Rocco. 

Certo, Chiappella ha tutte 
le ragioni per dire che quel 
goal abbastanza fortunoso ha 
messo in ginocchio un Na
poli che. tutto sommato, stava 
tenendo testa al Milan in ma
niera abbastanza convincente. 
Ma poi c'è stato il secondo 
goal del Milan che ha liquida
to qualsiasi perplessità di giu
dizio. 

Ed anche qui una riflessio
ne. Ottenuto il goal il Milan 
ha tentato di a addormenta
re» la partita, anche perchè 
gli attacchi del Napoli, ormai 
erano più ricchi di buone in
tenzioni che di concretezza. 
Però Rocco non ha mancato 
di mandare in avanscoperta. 
di tanto in tanto quel Rosa
to tanto scorbutico nell'anda
tura, quanto pericoloso nelle 
iniziative. E Rosato ha dappri
ma sfiorato il goal, poi lo ha 
fatto: un gran goal, anche se 
agevolato dalla incoscienza in 
cui era caduta la difesa del 

Napoli che non ha manda
to un uomo, un solo uomo, a 
contrastargli il passo. 

Quel goal ha sancito la su
periorità tecnico- tattica del 
Milan, ha legittimato la sua 
vittoria. Una vittoria tanto 
convincente da essere stata 
accolta dagli scroscianti ap
plausi della folla, nella qua
le, pure, c'erano tanti napo
letani. 

Michele Muro 

Il velocista italiano ha danneggiato Gualazzini, 
che poteva vincere - Eddy l'ha spuntata su 
Swerts per 2" - Gimondi al decimo posto nella 
semitappa contro il tempo - Guimard in giallo 

Dal nostro inviato 
BORDEAUX, 6. 

Nella frazione in linea del 
mattino l'ha spuntata Walter 
Godofroot e ha fallito il ber-
saglio Basso. E incredibile, 
ma vero, due italiani, due 
compagni di squadra, invece 
di aiutarsi, hanno disputato 
la volata da rivali. C'è di 
peggio, come specifichiamo in 
sede di cronaca. C'è che Bas
so per recuperare, per farsi 
largo a tutti i costi, ha messo 
il bastone fra le ruote di Gua
lazzini con un gesto irregola
re, molto antipatico, anche 
perché Marino ha volutamen
te ignorato che il Gualazzini 
di oggi è più veloce, più ra
pido, più pimpante. Era un 
Gualazzini lanciato, ben mes
so per vincere, per conquista
re il secondo successo, per an
dare sul podio come a St. Jean 
de Monts. 

Eddy Merckx s'impone nel
la breve competizione a cro
nometro e trova ancora nello 
scudiero Swerts l'avversario 
più ostinato. Eddy batte Ro
ger di appena 2", Ocana è a 
15", Poulidor quarto a 20'', 
mentre il giovane e promet
tente Hezard (un debuttante 
del - Tour) termina quinto a 
23". E si salva Guimard, sesto 
a 24", si salva e mantiene il 
primato con un piccolo, ma 
prezioso vantaggio (9"). Cyril-
le Guimard ha promesso agli 
amici di godersi la sosta di 
Bayonne in maglia gialla e 
probabilmente terrà fede al
la parola data. 

E Gimondi? Gimondi ha ot
tenuto la decima posizione, 
con un ritardo di 41", e prima 
del bergamasco si sono clas
sificati Agostinho, Thevenet e 
Mortensen. Francamente, da 
Felice ci aspettavamo qualco
sa di più. E Zilioli? Il distac
co di Italo dal vincitore è di 
l'OS", e comunque è nota l'in
sufficienza del piemontese in 
questa specialità. 

E' ancora d'attualità il col
po messo a segno ieri da Mer
ckx. Ocana, Guimard, Swerts, 
Thevenet, Gimondi, Zilioli e 
soci, e proprio Zilioli che oggi 
è stato premiato come il cor
ridore «più amabile», butta 
acqua sul fuoco, almeno per 
quanto, lo riguarda. 

a Avessi tre o quattro anni 
in meno di carriera, il discor
so sarebbe diverso, cioè po
trei sperare in una bella clas
sifica. Fra l'altro non riesco 
a capire perché sono sotto 
veso di circa tre chili, 65 chili 
invece di 67-68, e comunque 
non illudetevi, amici, e vru-
danza con la penna...-». 

Poulidor, nonostante la pe-

A 36 anni campione europeo 

Diiran: vittoria 
voluta e meritata 

SANREMO. 6. 
Carlo Duran ce l'ha fatta: 

è tornato alla ribalta europea 
a 36 anni, strappando la coro
na dei superwelters a José 
Hernandez. Lo spagnolo è 
stato battuto prima di tutto 
con quella che si credeva fos
se la sua migliore arma: il 
ritmo. Si temeva che Duran 
fosse debilitato dai notevoli 
sacrifici fatti per rientrare nel 
peso della categoria inferiore: 
ma se questi sacrifici ci sono 
stati, sul ring di Sanremo non 
si sono fatti sentire. Duran, 
infatti, è apparso mobilissimo 
specialmente nella seconda 
parte del match mentre Her
nandez è calato visibilmente 

Lo Caìligaris «europea» 

nel 7500 m, si 17'29"3 
Finocchiaro batte nuovamente il primato ita

liano sulla stessa distanza: 17'00"1 

Novella Caìligaris non fini
sce d! stupire in questo tor
neo dei « Sette Colli » che si 
sta disputando a Siracusa 

La fortissima nuotatrice pa
tavina aveva già impressio
nato ieri per la decisione con 
la quale aveva affrontato il 
record dei 400. battendolo col 
tempo di 4'29"1. e strappan
dolo all'olandese Rijnders. ed 
ha addirittura sbalordito, og
gi. quando proseguendo sullo 
slancio della gara degli 800 
metri ha stabilito il nuovo li
mite in un tempo di 1729"3. 
vale a dire migliorando di 
17" il primato che era dete
nuto dalla olandese Buns-
choten. 

A questo punto Novella Caì
ligaris, che è in possesso di 
tre primati europei (400, 800. 
1500) 

Nella stessa giornata, Vin

cenzo Finocchiaro ha nuova
mente battuto il record ita
liano dei 1500 stile libero da 
lui slesso detenuto col tem 
pò di 17'00"2 che è superiore 
solo di pochi secondi al limi
te previsto per l'ammissione 
alle Olimpiadi. 

Edmondo Mingione, infine, 
ha battuto il primato italiano 
sui 100 m. rana con il tempo 
di l'9"4. 

Lusis: giavellotto 
re~jrd: m. 93,80 

STOCCOLMA, * . 
I l sovietico Jan Luti* ha sta

bilito oggi il nuovo record mon
diate dol giavellotto con un lan
cio di metri * M I . I l vocchio 
record di ¥1,79 metri apparto-
novo al finlandese Jorme Kin-
nuntn. 

alla distanza. Entrambi sprov
visti del pugno da k.o., Duran 
e Hernandez si sono dati bat
taglia sul piano schermistico: 
ed è proprio qui che è venuta 
fuori la miglior classe dell'ita-
io-argentino. 

Duran ha iniziato in sordi
na. Ha lasciato, correndo per 
la verità anche qualche ri
schio. che il campione si sfo
gasse, usando continuamente 
il sinistro di sbarramento per 
tenere lontano l'avversario e 
non consentirgli di sferrare il 
suo destro, veloce come una 
fiondata, risultato l'arma mi
gliore, se non l'unica, di Her
nandez. Bisogna dire subito, 
però, che già alla seconda ri
presa Duran era stato colpito 
da un destro: era riuscito ad 
« ammorbidirlo » e ad evitare 
i danni irreparabili; questo ti
po di difesa di Duran e di at
tacchi di Hernandez, si sono 
ripetuti ancora nelle riprese 
seguenti. Dal settimo tempo 
in avanti, però, Carlo Duran 
ha cominciato a risalire la cor
rente: ha messo a segno alcu
ni bei colpi che hanno scosso 
lo spagnolo, ed ha preso mag
gior fiducia in se stesso, men
tre Hernandez si faceva me
no spavaldo. A questo punto 
si è capito che Duran poteva 
farcela. E cosi è stato: l'italo-
argentino ha aumentato il rit
mo (sinistro doppiato di de
stro e veloci schivate ali'in
dietro) ed Hernandez non ha 
più avuto la possibilità di ri
prendere il mano il match. 

Già a due riprese dalla fine 
l'esito dell'incontro era scon
tato: se ne è reso conto anche 
Hernandez perché proprio nei 
due ultimi « round » ha cer
cato a tutti 1 costi la « bagar
re» ravvicinata alla ricerca 
del colpo fortunato ma Du
ran, anche se ha accettato i 
corpo a corpo, non si è la
sciato sorprendere portando in 
porto la vittoria. 

Negli spogliatoi 11 volto di 
Duran appare privo di segni 
ma il neo campione è visibil
mente commosso: «Ero certo 
di vincere — ripete, con la vo
ce che gli esce a fatica — 
sapevo che que3to incontro 
per me era decisivo: conqui
stare 11 titolo e continuare, o 
perdere e abbandonare defini
tivamente il pugilato. Per que
sto motivo mi sono preparato 
a fondo. E stasera ho fatto il 
più bel combattimento della 
mia carriera». 

sante sconfitta di Royan, man
tiene il sorriso di sempre, e 
dice: « come si erano messe le 
cose, i minuti di ritardo pote
vano essere dieci, quindi ab
biamo contenuto i danni, e con -
tutto il rispetto e la stima 
che ho per Merckx e Ocaiìa, 
in farei attenzione prima di 
considerare spacciati tipi co
me Zoetemelk e Van Impe. Il 
Tour di quest'anno conta cin
quecento chilometri di salita 
e può succedere di tutto». 

«Con tante salite, sarebbe 
andato a nozze Fuente», os
serva un collega spagnolo che 
ha in scarsa simpatia Ocana 
per il torto (?) di vivere in 
Francia. 

«Gli assenti non contano», 
commenta Poulidor, e dopo 
l'augurio di buon compleanno 
al veronese Castelletti (24 pri
mavere) sfogliamo il taccuino 
della prima semitappa. Nel 
calduccio del mattino, agitano 
un pochino le acque Van Der 
Vlueten, Campagnari, Sylvain 
Vasseur, Santambrogio, Mar-
tensen, Labourdetete, Van Im
pe e il «punto caldo» di 
Brand mette nuovamente in 
luce Gualazzini (6" d'abbuo
no) il quale guizza davanti a 
Guimard (4'), Mintkiewicz 
(2") e Teirlinck (1"). Seguono 
gli spunti di Riotte, Campa
gnari, Labourdette, Bellouis, 
robetta, fuochi di paglia nel 
mezzo di vigneti che sembra
no giardini tanto sono curati. 

Andiamo verso Bordeaux, 
patria dei vini. E fra coloro 
che vorrebbero tagliare la 
corda, si fa ripetutamente no
tare Labourdette, ma il grup
po entra compatto sul circuito 
della fiera da percorrere due 
volte. Prima del triangolo ros
so che segnala l'ultimo chilo
metro, allunga Merckx, imita
to da Gualazzini e Thevenet. 
Stop ai tre, e il volatone dà 
luogo a scorrettezze, sbandate, 
prese di maglie e calzoncini, a 
fatti deplorevoli. In curva 
(mancano 300 metri) Gualaz
zini allarga e sposta Gode
froot che sfiora il marciapie
de, però il belga è un equi
librista e riprende il senso 
giusto, mentre Basso si trova 
in sesta posizione ai 150 me
tri. Basso ha modo di ripor
tarsi in quota a spese di Gua
lazzini, e lotta per la vittoria, 
lotta disperatamente, ma è an
ticipato di un soffio da Gode
froot. Terzo Guimard che nel
la classifica di mezzogiorno 
aumenta il vantaggio su Mer
ckx (da 19" a 33"). 

Il dopo-corsa è polemico. Di
ce Merckx a Gualazzini: «se 
collaboravi, il successo era 
tuo». E Gualazzini: «avevo 
un rapporto con due denti in 
meno, il tredici invece del 
quindici, manco ho raccolto 
l'invito di una sparata di 
Guerra, e c'era Basso che vo
leva vincere...». Godefroot ge
sticola, protesta, dà del ban
dito a Gualazzini. E Basso, 
(che ha fermato fi compagno 
di squadra afferrandolo per i 
calzoncini) chiede: « davvero 
ho perso?». 

Da registrare, a quindici chi
lometri dal traguardo, un brut
to capitombolo di Jean Pier
re Genet, il a sindacalista » 
dei corridori francesi. Genet 
termina la gara, però gli vie
ne riscontrata la frattura del
la clavicola destra e deve ab
bandonare. Ed eccoci alla se
conda semitappa, alla crono 
individuale che si svolge sul 
tormentato circuito (molte 
curve ' e due cavalcavia) del 
lago di Bordeaux. Distanza, 
12 chilometri e 400 metri. L'at
tesa è per Merckx, per vede
re se Eddy riesce (conquista 
difficile) a spodestare Gui
mard. 

Il sole picchia. A metà pro
va Swerts (8'13") precede il 
suo capitano, cioè Merckx 
(8'21"), ma nella seconda par
te Eddy innesta la quarta e 
conclude trionfalmente in 
16'05". media 47J34S. Swerts 
(16"07") è il migliore dei piaz
zati; terzo Ocana (16'20"), 
quarto Poulidor (16'25T), quin
to Hezard (16'28"), sesto Gui
mard (16'29"), settimo Agosti
nho alla pari con Guimard. 
ottavo Thevenet U&37"). no
no Mortensen (W45"). 

Per nove secondi, Guimard 
conserva la maglia gialla. Que
sti i tempi degli altri italiani: 
Zilioli (IT10"). Guerra (1720"), 
Santambrogio (IT58). Gualaz
zini (18'08"), Campagnari 
(18'28"), Basso (1831) Castel
letti (1844"). Primo Mori 
(1918"). 

Gino Sala 

Gli ordini d'arrivo 
COSI' A BORDEAUX 

1) Walter Godefroot (Bai.) 
in ore 2-59"33\ con l'abbuono 
239 18; 2) Basso (IT.) st. (con 
l'abbuono 2.59.23); 3) Guimard 
(Fr.) s.t. (con l'abbuono 
2.59.23); 4) Van Ryckeghem 
(Bel.) s.t. (con l'abbuono 
2M28); 5) Karstens (OD; 6) 
Van Unden (Bel.) 

COSI' A CRONOMETRO 
1) Eddy Merckx in U '5" ; 

1) Swerts (Belgio) a 2 " ; 3) Oca-
ila (Spagna) a 15"; 4) Pouli
dor (Francia) a 7 l " ; 5) He
zard a 23"; • ) Guimard a 24"; 
7) Agostinho (Portogallo) a 24"; 
• ) Thevenet (Francia) a 2S"; 
f) Mortensen (Danimarca) a 
* t " ; H) Gimondi (Italia) a 44". 

La classifica 
1) Guimard (Francia) 23 oro 

ST33"; 2) Merckx (Belgio) a 
t " ; 3) Swerts (Belgio) a 24"; 
4) Ocana (Spagna) a St"; 5) He
zard (Francia) a 117" ; 4) The
venet (Francia) a 1 1 1 " ; 7) Go
defroot (Belgio) a V32"; • ) Gi
mondi (Italia) a I '3t"; 9) Ver-
beeeke (Belgio) a I ' 4 f " ; 11) Do-
«ritta (Belgio) a f i ? " . 

y* 

Presentata dal sen. Fermariello in una conferenza stampa 

Proposta di legge 
dell 'ARCI- Caccia 

« I cacciatori devono divenire responsabilmente i protagonisti 
della salvaguardia della fauna e dell'ambiente ecologico » 

Felice Gimondi, In questa fa 
se iniziale del Tour, si sta 
comportando in modo enco
miabile. Ma e sulle monta
gne che si vedrà se il berga
masco saprà dare l'esatta 
misura di se stesso, specie 
ora che, dopo le opportune 
cure mediche per guarirlo 
dalle note difficoltà di respi
razione sembra aver ritrova
to una soddisfacente condizio
ne atletica. 

Si è tenuta ieri, nei locali del-
l'ARCI-caccia. una interessante 
conferenza stampa nel corso d"\-
la quale il sen. Carlo Ferma
riello, presidente dell'associa
zione venatoria, ha illustrato il 
significato e gli scopi della pro
posta • di legge quadro che 
l'ARCI-caccia ha preparato per 
disciplinare l'attività e il ruo
lo che i cacciatori devono as
sumere, e che sarà presentata 
al Parlamento verso la metà 
del mese dopo un ulteriore in
contro con le altre associa
zioni venatorie. 

Dopo un breve indirizzo di 
saluto del segretario nazionale 
dell'ARCI-caccia Giorgio Min-
gardi che fungeva da presi
dente — affiancato dal sen. Pa
lazzeschi, dall'avv. Benedetti e 
da Giuseppe Ristori — il sen. 
Carlo Fermariello Ila preso la 
parola ricordando anzitutto che 
una proposta di legge era già 
stata presentata al Parlamen
to — fra critiche e consensi — 
nella passata legislatura, ma 
che Io e scivolone politico > che 
ha portato allo scioglimento an
ticipato delle Camere non ne 
aveva consentito la discussione. 

Questo ritardo, d'altra parte. 
ha fornito la possibilità di un 
ulteriore approfondimento dei 
vari temi i quali sono stati di
scussi con le altre associazioni 
venatorie, discussione che si è 
avvalsa anche di un contributo 
di idee da parte di altri orga
nismi interessati, non ultimo di 
qualche rappresentante del 
Consiglio Nazionale delle ri
cerche. 

Abbiamo detto che la con
ferenza stampa è stata interes
sante perchè il sen. Carlo Fer
mariello non si è limitato a 
fare la cronistoria dell'attività 
dell'ARCI-caccia e dei proble
mi che. con interpretazioni 
sempre più originali, sono sta
ti affrontati, ma perchè ha 
voluto una volta per sempre 
chiarire quale deve essere il 
ruolo dei cacciatori, negli in
tendimenti dell'ARCI-caccia, di 
fronte alla complessità dei pro
blemi del tempo libero e della 
difesa della natura. Partendo, 
dunque, dalla considerazione 
che questi problemi sono stati 
sempre affrontati senza la con
sapevolezza che meritano, e 
che pertanto tutti gli orienta
menti che ne sono derivati han
no risentito di un e nullismo in
terpretativo » che ha favorito 
la spaventosa e mistificazione > 
tuttora in atto, l'oratore ha so
stenuto che bisogna dare ai 
cacciatori la responsabilità che 
meritano per l'attuazione di un 

-concreto programma di difesa 
della fauna e dell'ambiente eco
logico. 

Un ruolo consapevole e qua
lificante che comporta scelte 
precise e anche qualche rinun
zia se si vuole uscire dalla ap
prossimazione. Innanzitutto lot
ta al riservismo. perchè è un 
privilegio, è un tipo di caccia 
riservato a chi può spendere, 
'a tutto favore degli specula
tori: perchè sottrae parte del 
territorio all'intervento della 
Regione che, invece, deve es
sere impegnata alla costruzione 
di strutture pubbliche, quali pos
sono essere i parchi naturali. 
le oasi di sosta e di rifugio per 

gli uccelli migratori, le zone 
di ripopolamento. 

Passando poi ad affrontare il 
problema delle limitazioni che 
si pongono alla caccia, il sen. 
Fermariello non ha negato che 
alcune di esse possono anche 
essere opportune, specialmen
te per quanto riguarda la con
servazione della specie, il tipo 
di armi, il tipo di caccia, ma 
quando si parla di vietare la 
caccia litoranea bisogna pur 
creare qualche alternativa spe
cialmente per i cacciatori del 
mezzogiorno. 

Questi i temi essenziali af
frontati da Fermariello, tra i 
quali quello maggiormente da 
sottolineare è il ruolo di pro
tagonisti affidato ai cacciatori 
che, indicati artificiosamente 
come i responsabili di tanti gua
sti ecologici, sono invece quel
li maggiormente impegnati a 
difendere l'ambiente e la fauna. 

E' intervenuto nel dibattito 
il dott. Contoli del Consiglio na
zionale delle ricerche il quale 
ha anzitutto tenuto a sottoli
neare che parlava a titolo per
sonale. Un intervento interes
sante, con un'angolazione forse 
troppo scientifica e teorica, ma 
che. in sostanza, ha mostrato di 
apprezzare lo sforzo che sta 
compiendo l'ARCI-caccia per 
avviare un discorso nuovo e 
certamente più consapevole sui 
problemi della caccia e della 
difesa della natura. Ha poi pre
so la parola Franco Scottoni il 
quale, con efficaci esempi, ha 
dimostrato che proprio nelle zo
ne dove sono assenti i caccia
tori la fauna è scarsa, e dun
que non sono certamente i cac
ciatori responsabili di falcidie 
e di distruzione della selvag
gina. 

E' stata quindi la volta di 
Giulio Gabriel, dell'ARCI-caccia 
di Alessandria, il quale ha af
fermato che il progetto di leg
ge che è stato presentato è ad
dirittura rivoluzionario, rispet
to al nullismo precedente: un 
progetto di legge tutto diretto 
alla difesa della natura. 

Dopo una breve replica del 
dott. Contoli. il sen. Carlo Fer-

' inanello, con una documentaris
sima rassegna delle varie teo
rie catastrofiche che si fanno 
sulla distruzione della natura, 
ha concluso i lavori augurando
si che il progetto di legge qua
dro possa diventare la piatta
forma comune delle varie as
sociazioni venatorie, e che co
munque esso sarà presentato al 
Parlamento entro la metà di 
questo mese. 

Il Brasile finalista 

nella «Minicoppa» 
RIO DE JANEIRO. 6 

Il Brasile ha battuto la Scozia 
1-0 nella semifinale della Mini
coppa del mondo di calcio. 

Nella seconda semifinale, sta
notte. si incontrano l'Unione So
vietica e il Portogallo. 

Re Cecconi 
è passato 
alla Lazio 

MILANO, 4. 
Tutt i i rappresentanti delle 

grandi società erano presenti 
oggi nell'albergo milanese dove 
si svolge la compravendita del 
calciatori. Le trattative andate 
In porto riguardano i l passag
gio di Re Cecconi dal Foggia 
alla Lazio per Castelletti (che 
la scorsa stagione aveva gio
cato nel Brindisi) e un congua
glio In mil ioni, non precisato, 
ma da ritenersi abbastanza co
spicuo. Carelli è stato ceduto 
dal Mantova a l l ' Atalanta In 
cambio di Leoncini e un con
guaglio. A l t r i passaggi minori 
riguardano Matrlciani dal Te
ramo al Modena, De Luca dal
l'Alessandria alla Triestina, Ca-
stiglioni dalla Solhiatese al Lec
co. L'allenatore Magistrel l l , già 
del Treviso, ha firmato i l con
tratto che lo lega al Verbanla. 

Circa le trattative In corso 
v i è sempre quella riguardante 
Chlarugl cui sono interessali 
sia l ' In te r sia il Mi lan. L ' In
ter mantiene comunque sempre 
aperti anche i contatti con i l 
Vicenza per Damiani, per cer
care di assicurarsi un'ala di 
valore. Le trattative f ra Roma 
e Atalanta per Magistrell l si 
sono Invece un po' raffreddate, 
dopo che i l presidente romani
sta Anzalone si è sentito richie
dere Zigonl e 350 mil ioni. 

Questa sera 
all'Ardenza 

la corsa Tris 
Questa settimana la Tris torna 

al galoppo e si disputa all'ippodro
mo livornese dell'Ardenza. Numeri
camente soddisfacente il campo dei 
partenti e molto ben riuscita la pe
rizia che rende davvero arduo for
mulare un pronostico. 

Diamo il campo dei partenti con 
le relative monte e i pesi: Premio 
Antignano (handicap ad invito — 
L. 3.500.000 — metri 1500) 1 . 
Caracciolo (61 C. Panici. 1 1 ) ; 2. 
Nerone (6O14 V. Panici, 6 ) ; 3. 
Massenzio (57'.4 V. Lodigiano, 4 ) ; 
4 . Le Gotha (57 R. Valeri, 7 ) : 
5. Clypeus (54 M. Bucci. 1 3 ) ; 6. 
Rìsque Net (53 Vn G. Zedda, 1 ) : 
7. Leland (53 «4 G. Pinto. 2 ) ; 8. 
Quire Welle (51 «4 V. Di Maggio. 
9 ) ; 9. Silence (50 V. Rabenstet-
ner, 1 0 ) ; 10. Squaw Gilr (50*4 
R. Antonuz2Ì, 8 ) ; 1 1 . Ancillotti 
(49 «4 C. Marinelli, 5 ) ; 12. Lan
ceolata (47«£ A. Rovetto. 1 2 ) : 
13. Faloppa (47 C. Peraino. 1 4 ) : 
14. Lucky Draw (46 C. Castal 
di , 3 ) . 

Non ci sono rapporti di scuderia 
La corsa è in programma per le 
ore 23,05. 

Ed ecco la rosa del nostri pre
feriti con ì seguenti concorrenti-
Lanceolata ( 1 2 ) , Caracciolo ( 1 ) . 
Squaw Girl ( 1 0 ) , Ancillotti ( 1 1 ) . 
Nerone ( 2 ) . e Leland ( 7 ) . 

ENALOTTO 
SUPERCONCORSO 
PER SISTEMISTI 
GIOCANDO IN OCCASIONE DEI CONCORSI N° 27 
DEU1 LUGLIO 1972 E N° 28 DELL'8 LUGLI01972 
SCHEDE DA SISTEMA, CONCORRERETE ANCHE 
ALL'ESTRAZIONE DEI SEGUENTI PREMI: 
Al PRIMI TRE ESTRATTI AUTOVETTURE FIAT 128 SL, 
127, 500 L. AGLI ALTRI SORTEGGIATI APPARECCHI 

DELLA SERIE PHILIPS INOLTRE 
GETTONI D'ORO RIPARTITI FRA 
I DIVERSI TIPI DI GIOCATE A 
SISTEMA. 

SI VINCE CON 10, 
11 E12 PUNTI 


